
COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
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Questo periodo della storia dell'uomo si chiama
così per l'impiego di un nuovo materiale ottenuto
dalla fusione del rame con lo
stagno: il bronzo. Gli oggetti in
bronzo risultano molto più duri
e resistenti rispetto al rame per
cui con il bronzo si
possonofabbricare vere e proprie
armi e strumenti da lavoro (di
bronzo ad esempio erano le armi
di Achille ed Ettore, gli eroi

dell'Iliade di Omero). L'Età del bronzo è molto lunga
e dura più di mille anni da 3800 a 2700 anni fa.
All'epoca la zona del Lago di Massaciuccoli era assai
inospitale, il mare si era ritirato lasciandosi alle spalle
una grande laguna circondata da paludi ed acquitrini,
tuttavia in zone abbastanza vicine si sono trovate
tracce del popolamento delle antiche genti del bronzo.
Nella prima fase dell'età del bronzo si viveva in villaggi costruiti su palafitte, si allevava
il bestiame e si coltivava la terra. I principali ritrovamenti provengono dalla zona di
Camaiore, alla base del Monte penna, dove ci sono una serie di ripari utilizzati dalla
gente della pianura durante la transumanza. Qui sono stati trovati un fondo di capanna,
la sepoltura di un ragazzo di 11 anni e vari oggetti di uso quotidiano tra cui molte
ceramiche, pesi da telaio, fuseruole, vasi decorati, una zappetta in corno di cervo.
Nella fase più recente dell'età del bronzo si diffonde la cremazione dei corpi e perciò
si ritrovano anche molte urne cinerarie. Sempre nella zona di Camaiore, a Colle Le
Banche, è stato trovato un "ripostiglio" cioè un luogo dove venivano sotterrati numerosi
oggetti metallici, qui si sono trovati braccialetti, asce, punte di lancia, anelli. Nei periodi
più antichi gli oggetti in bronzo erano soprattuto armi e ornamenti, successivamente
si costruiscono moltissimi attrezzi per il lavoro agricolo e per il disboscamento come
falci, seghe e coltelli.
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L’ETA’ DEL BRONZO   ( 3.500 anni fa  )
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NELL'ETA' DEL

BRONZO



Oasi LIPU Massaciuccoli 0584 975567

IN QUALUNQUE GIORNO (su prenotazione)

Escursioni in barchino per osservare da vicinole
piante e gli uccelli che popolano il lago. In
febbraio si potranno ammirare le parate nuziali
del falco di palude, i corteggiamenti degli svassi
e un gran numero di anatre, aironi e cormorani.

14 - 20 MARZO
" SPECIALE MUSEO"
In occasione della XV settimana della cultura
scientifica e tecnologica sarà inaugurata una
nuova sala del Museo sull'Ecologia della Palude.
La nuova sala riproduce il mondo sommerso,
visitarla sarà una fantastica avventura a tu
per tu con stranissimi organismi mai visti
prima.... vi aspettiamo numerosi. Per le
scuole in questa settimana sarà possibile
una visita guidata gratuita al museo.
A presto

Con questo numero  si cambia
pagina !
E’ proprio il caso di dirlo dato
che leggendo la prossima rivista
 vi accorgerete che non sarà più

suddivisa in sezioni distinte che trattano diversi argomenti, ma ogni
numero bimestrale affronterà un singolo tema in modo più approfondito
 in modo da divenire un utile libretto che spiegherà i piccoli e grandi
misteri della Natura ! Questa scelta rappresenta un naturale cambiamento
della rivista, poiché i numeri fin adesso stampati sono stati raccolti
nel libro “Un Lago, un ambiente, una storia” e quindi, finito l’inverno,
è il momento che nuova linfa scorra nel grande albero dell’OASI
Massaciuccoli!
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Inverno 2005. Bollettino meteo
della palude di Massaciuccoli.
Temperatura minima media
–2,6°C, mese più freddo
Dicembre. Durante alcuni inverni
eccezionalmente rigidi alcune zone
del lago si sono trasformate in
lastre di ghiaccio alte fino a 5 cm
ed ho visto i germani reali
cimentarsi nel pattinaggio artistico!
Accendete i termosifoni! Semplice
a dirsi, ma in Natura non esistono
e quindi animali e piante si
arrangiano come possono. E’ una
questione di  sopravvivenza!  Le
piante adottano diverse strategie
per cercare di non congelarsi.
Riducono l’assorbimento di acqua
eliminando le parti più tenere e
indifese, per questo perdono le
foglie e smettono di produrre
fiori fino alla Primavera,
trattenendo le sostanze di riserva
nel fusto e nelle radici. Tra gli
animali si osservano gli

Inverno 2005. Bollettino meteo della palude di Massaciuccoli. Temperatura
minima media –2,6°C, mese più freddo Dicembre. Durante alcuni
inverni eccezionalmente rigidi alcune zone del lago si sono trasformate
in lastre di ghiaccio alte fino a 5 cm ed ho visto i germani reali
cimentarsi nel pattinaggio artistico! Accendete i termosifoni! Semplice
a dirsi, ma in Natura non esistono e quindi animali e piante si
arrangiano come possono. E’ una questione di  sopravvivenza!  Le
piante adottano diverse strategie per cercare di non congelarsi. Riducono
l’assorbimento di acqua eliminando le parti più tenere e indifese, per
questo perdono le foglie e smettono di produrre fiori fino alla Primavera,
trattenendo le sostanze di riserva nel fusto e nelle radici. Tra gli

animali si osservano gli adattamenti più fantasiosi: quelli
che proprio non ce la fanno come molti insetti e

piccoli organismi, decidono di puntare
tutto sui propri discendenti

deponendo uova a fine Estate
che si schiuderanno la
Primavera successiva
garantendo così la
sopravvivenza della propria
stirpe. Tra gli uccelli,
qualcuno (rondini, rondoni
e molti altri) scalda i motori
a fine Estate e parte verso
sud per raggiungere il caldo
dei tropici, dopo un viaggio
lunghissimo. Gli uccelli migratori
sono quelli che da noi non
troverebbero cibo sufficiente per
sopravvivere perché magari si
cibano di zanzare, di mosche, di
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lucertole, di rane o di serpenti che
notoriamente in inverno non si vedono.
Chi resta, tra gli amici pennuti, si da
un gran da fare a trovare il poco
cibo disponibile e magari, come te,
mette una zampa  in tasca. Per
disperdere meno calore possibile
gli uccelli dormono su una sola
zampa o nascondono il capo sotto
l’ala, oppure si radunano tutti
insieme come gli scriccioli per
riscaldarsi!  Nel mondo alato c’è
anche chi arriva alle nostre
latitudini in fuga dal grande
freddo del Nord! Chi pensa
che in Inverno sia tutto grigio
si sbaglia di molto, basta
esplorare con un buon
binocolo alcune zone umide
per scoprire che gli
arcobaleni si frammentano
nelle livree coloratissime
di molte anatre: moriglioni,
mestoloni, codoni… Gli
uccelli hanno
indubbiamente una
possibilità in più perché
la capacità di volare
consente loro di
decidere dove passare
l’inverno. Tutti gli
altri? Tra i mammiferi
alcuni  prudentemente avranno
nascosto scorte di cibo per la stagione fredda; altri come volpi e donnole
cambiano  abitudini rispetto alla buona stagione e vanno a caccia anche
di giorno. Solo alcuni fortunati sono in grado, per la loro particolare
costituzione, di prendersela comoda ed andare in letargo in attesa della
Primavera. E’ la strategia di molti invertebrati  e animali a sangue freddo,
come anfibi e rettili,  ma non mancano le sorprese tra i mammiferi. Sono
ancora molti i segreti da svelare su questo  particolare fenomeno...
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Hai mai provato a saltare su un isola galleggiante e
sentirti rimbalzare come su un materasso ? No! Hai
un luogo da esplorare: l’Oasi LIPU Massaciuccoli. Non
è necessario portarsi gli stivali  per
percorrere i 600 metri di camminamento
a palafitta che ti consentiranno di
camminare sul livello dell’acqua. Il
percorso inizia dal centro visite
dell’Oasi. Prima di inoltrarti  nella
riserva lasciati attrarre dai suoni che
provengono dal museo sull’ecologia
della palude. Superata la soglia non uscirai
prima di aver visitato tutte e tre
le stanze allestite. Alcune cose
rimarranno ben impresse nella
tua memoria! La palude ti
aspetta... già dai primi traballanti
passi sui camminamenti proverai
un brivido ed intorno a te una
distesa di cannucce di palude e
falasco danno rifugio agli animali
più prudenti. Se senti uno strano
grugnito, non ti preoccupare è
il verso d’allarme del timido
porciglione. Superato il terzo
ponte  ti trovi davanti ad un
bivio. Verso destra potrai
raggiungere i due capanni
d'avvistamento che si affacciano
sul lago e con il binocolo osservare il volo planato del falco di palude, l'immobile
cormorano. A sinistra raggiungi un altro capanno che si affaccia su un "chiaro"e
finalmente l'isola galleggiante! Prova a saltare, ma fai attenzione! Se calpesti il
prezioso sfagno paghi la multa!

Alla scoperta della palude

MATERIALE OCCORRENTEBinocolo
Scarponcini da TrekkingAbbigliamento mimetico



state costruite le pompe idrovore, così il mais può vivere all’asciutto,
per questo motivo sono stati utilizzati i concimi chimici, così i
girasoli affamati possono mangiare in abbondanza, per questo
motivo sono stati utilizzati i diserbanti, che sono quei veleni
che fanno seccare le piante che non ci servono e che vorrebbero
mangiare e bere a spese nostre!. Sul terreno si sono spruzzati
gli insetticidi, per uccidere tutti gli insetti, visto che alcuni
amano le piante che coltiviamo, dal terreno sono stati rimossi
gli alberi, per poter girare meglio coi trattori e con le
macchine agricole.
Tutto questo lavoro è servito ad ottenere degli abbondanti
raccolti di mais e di girasole, laddove esisteva una
palude. E cos’altro è successo? Per prima cosa la
palude non esiste più, per seconda cosa le sostanze

chimiche che mettevamo nel terreno, sono finite
nel lago, quindi per tanti anni, abbiamo

concimato le sue acque. Purtroppo,
abbiamo alterato un antico equilibrio

che esisteva tra tutti gli organismi
viventi di Massaciuccoli,
favorendo con le nostre
sostanze chimiche solo alcuni
di essi. Sapete chi va matto
per i concimi a base di
nitrato e di fosfato? Le
alghe unicellulari che
sono diventate
tantissime, migliaia di
migliaia, anzi miliardi
di miliardi e che hanno invaso
tutta l’acqua del lago, dei fossi e dei canali, portando il
buio assoluto sul fondale. Le piante sommerse che davano
rifugio e cibo agli animali acquatici sono via via scomparse
perché senza la luce del sole non possono svolgere i loro
processi vitali e con loro, sono spariti tantissimi organismi,
minuscoli crostacei, larve di insetti, alcuni pesci e molti uccelli.
Questo processo di rottura di equilibrio naturale dovuto
all’aumento di sostanze nutritive nell’acqua è chiamato

eutrofizzazione, un brutto parolone diventato purtroppo assai
frequente quando si parla di ambienti acquatici. E adesso? Adesso

c’è molto da fare, cambiare in meglio è comunque sempre possibile,
fondamentale è amare la Natura e le specie selvatiche, che sono le

sue figlie e le nostre sorelle.

Volando di fantasia immagino che gli
animali prima  di ibernarsi  si radunino
a chiacchera tra di loro. “Scienziati
umanoidi cercano di scoprire i segreti
del LETARGO per poi poter spedire
astronauti ibernati nello spazio”. Apre
il dibattito la tinca. “ E’ ovvio,  il
pianeta Terra usa e getta non gli
basta più” sibila la biscia.“Se gli
umanoidi iniziassero a sfollare
la Terra forse avremmo
finalmente un pianeta
tutto per noi!” sussurra
il moscardino.“Bando
alle polemiche, vi
racconto qualche
curiosità.”Su “Bla bla
nature” ho letto che in
Madagascar c’è una
piccola scimmia, pesa
solo 50 g,  che va in
letargo nell’inverno
australe da Luglio a
Settembre. Si chiama lemure nano
dalla coda grassa perché durante il letargo sfrutta  il grasso accumulato nelle
zampe posteriori  e alla radice della coda. C’è chi va in letargo anche d’Estate!
Il record degli ibernanti spetta proprio a lui: il citello giallo del Turkestan. Un
roditore simile ad uno scoiattolo che dopo il letargo invernale rimane sveglio da
Marzo a Giugno, circa 100/120 giorni all’anno, poi nuovamente va in letargo estivo
per proteggersi dalla siccità. Alle nostre latitudini non mancano i dormiglioni! I
pipistrelli si ibernano per quasi sei mesi e poi anche durante la bella stagione
dormono 9/10 della giornata. Le marmotte invece ogni 3-4 settimane si svegliano
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PESCE CHE AVANZA
TENTONI

NELL'OSCURITA
DELLE ACQUE DEL

LAGO

PIPISTRELLO
IN

LETARGO

IL LETARGO



Il lago di Massaciuccoli
non molto tempo fa, era
circondato anche a sud
da una vasta palude,
fatta di cannucce,
falasco, tifa e acqua
stagnante, ricca di
pesci, rane, e uccelli
adattati alla vita
palustre. Dal 1931 in poi,
con la nascita del
Consorzio di Bonifica
si è finito di
prosciugare gran parte
della palude attraverso
delle gigantesche
pompe che succhiano
l’acqua dai terreni e
la immettono nel
lago. In quei terreni
si è cominciato a
coltivare il mais, il
girasole, l’olivo e il
foraggio per gli
animali, piante che per
vivere bene hanno
bisogno dell’aiuto dell’uomo
perché non autosufficienti in
un ambiente naturalmente
paludoso. Per questo motivo sono
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per andare in bagno. Il segreto dei morti viventi è ancora tutto da svelare. La
temperatura corporea ed il battito cardiaco si modificano in modo incredibile,
per ridurre al minimo i consumi d’energia. Un pipistrello che normalmente
respira più di 100 volte al minuto, durante il letargo  respira 25-30 volte per
tre minuti  e poi non respira affatto per altri 3-8 minuti. Il battito cardiaco
della marmotta passa da 80 battiti al minuto a 4. L’inizio del letargo non
dipende solo dall’abbassamento della temperatura esterna, perché gli animali
anche in ambienti riscaldati vanno comunque in letargo. E’ indispensabile prima
di ibernarsi  fare una bella scorta  di grasso. Il topo quercino al risveglio
primaverile pesa la metà ed è affamatissimo! Gli animali ibernanti hanno però
un particolare grasso bruno che rispetto a quello normale bianco ha un potere
calorico venti volte superiore ed addirittura funziona come un termostato!
Bruciando lentamente come la fiammella di una caldaia mantiene in vita l’animale,
ma se fa troppo freddo il grasso bruno sviluppa più calore, l’animale si sveglia
e cerca una tana migliore per svernare. I
vantaggi del letargo non sono
ancora finiti! Sembra che
chi dorme, non prenda
molti pesci, ma viva più
a lungo! I pipistrelli
dormiglioni possono vivere
fino a ventisette anni;
mentre altri mammiferi di
simili dimensioni,

EUTROFIZZAZIONE
ALGHE

UNICELLULARI
BEN PASCIUTE DAI

CONCIMI

LEMURE NANO
DALLA CODA

GRASSA



Le piante sono organismi viventi ossia nascono,
crescono, si riproducono e muoiono e per vivere
hanno bisogno di acqua, cibo e aria, proprio
come gli animali. Non potendosi spostare a
“piedi” devono trovare tutto ciò che serve
proprio accanto a loro, utilizzando radici
e foglie al posto di zampe, bocche e lingue.
Ogni ambiente offre alle piante quantità
d’acqua e di cibo differenti, pensate a quanto
possa essere diverso vivere in un deserto
di sabbia rovente o  in un bosco di
montagna dove piove
sempre. Come fanno le
piante a sopravvivere
in luoghi tanto diversi?
Sviluppando speciali

adattamenti nelle radici,
nelle foglie, nei fusti e nei
fiori. Ogni tipo di ambiente
ha le sue piante ed ogni
pianta ha bisogno del
proprio ambiente. Cosa
succede tutte le volte che
coltiviamo piante ossia
quando sostituiamo le piante
selvatiche adattate ad un
ambiente, con quelle

addomesticate che ci piace
mangiare? O decidiamo di coltivare

solo le piante adatte a quel determinato ambiente e a quella
determinata stagione oppure ricreiamo noi l’ambiente adatto e la
stagione giusta. Come? Ma è semplice, con i concimi, con gli
insetticidi, con i veleni per le piante che non ci servono, con le
serre, con delle pompe che fanno piovere sempre ecc. Ma tutto
questo può avere terribili conseguenze……..

Era una fredda mattina di febbraio,
mi trovavo insieme ad altri volontari dell’Oasi,

a risistemare un chiaro, uno specchio d’acqua bassa
(20 – 30 cm) all’interno del canneto ottimo per la sosta
di aironi ed altri trampolieri. Improvvisamente, mentre
stavo ammucchiando il falasco tagliato, mi sfreccia a
meno di 30 cm di distanza, sott’acqua, un animale
enorme, con la schiena fuori dall’acqua. Colto di sorpresa
faccio un salto di lato e comincio ad urlare per richiamare
l’attenzione degli altri. In men che non si dica si scatena
un vero parapiglia, tutti a correre di qua e di la per
cercare di catturare il “mostro” il quale, spaventato,
cambia direzione e torna verso di me. In un balzo

Il predatore del lago
PIANTE SELVATICHE E PIANTE DOMESTICHE
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gli sono addosso, pieno di fango fin sopra i capelli
ma con la mia preda fra le mani, si trattava di
una femmina di luccio di 70cm, il pesce più
bello che avessi mai visto. Questa esperienza
ha segnato la mia vita ed oggi sono un

ittiologo, uno che studia i
pesci e posso
raccontarvi qualcosa di

più sulle abitudini di
quello che possiamo

definire il re
incontrastato delle acque

del Lago. Si tratta
di un animale
solitario che ama trascorrere da adulto gran
parte della sua giornata nascosto tra la vegetazione
acquatica, oziando in superficie, ma pur sempre
osservando ciò che lo circonda.Questa specie per

sopravvivere necessita della presenza della vegetazione
acquatica perché è proprio tra le foglie di queste piante,

spesso nei chiari con acque basse, che, nel corso dei mesi invernali,
i lucci si aggregano per deporre le loro uova. In acque fredde e silenziose
i piccoli si sviluppano per uscire dal guscio dopo alcune settimane. La
presenza delle piante sarà poi di estrema importanza per gli avannotti che
si accresceranno cibandosi prima di microrganismi tra cui i piccoli crostacei
detti pulci d’acqua. Mano a mano che cresce il luccio cambierà la propria
dieta rivolgendosi a prede via via più grandi, insetti, gamberi, altri pesci
e persino uccelli acquatici. Purtroppo oggi sono tempi duri per il luccio
sul lago, le acque sono sempre più torbide, come potrete
leggere nella rubrica “Proteggere l’ambiente”, e questo
limita la capacità predatoria del luccio che caccia a vista.
L’animale è quindi costretto a rifugiarsi nei pochi ambienti
rimasti vivibili come chiari o piccoli canali. Il lago sta

per perdere uno dei suoi principali
protagonisti e attore insostituibile per
il mantenimento degli equilibri tra le
specie, ogni sforzo dovrà essere fatto
per evitare che questo accada.
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LA FONTANA COLORATA
Cosa succede quando si crea una massa
d’acqua calda sotto una di acqua fredda?
Che cosa fare : Riempite la pentola di
Acqua molto fredda poi riempite per 3/4
la bottiglietta di acqua molto calda. Fate cadere nella
bottiglietta un paio di rondelle o biglie per evitare
che galleggi nella pentola. Aggiungete all’acqua calda
qualche goccia d’inchiostro o un po’ di acquarello.
Ora immergete completamente sul fondo della pentola
la bottiglietta d’acqua calda. Che cosa succede:

L’acqua colorata  salirà dalla bottiglia
verso la superficie dell’acqua fredda. Sembrerà
quasi di assistere all’eruzione di un vulcano subacqueo.
Quando l’acqua colorata comincia a raffreddarsi, lo zampillo della
fontana sommersa diventerà più tenue e si depositerà sul fondo
della pentola. Perché:  l’acqua calda sale perché le sue molecole
si agitano ad alta velocità e urtandosi e rimbalzando tra di loro

come un gruppo di scatenati ballerini  ne provocano
l’espansione.  Quando l’acqua si espande diventa
meno
densa
e

quindi meno pesante e
questo fa si che l’acqua

calda risalga sopra la massa d’acqua
fredda che è più densa e pesante.
Questo tipo di movimento è detto
“convettivo” e si osserva nei laghi
e negli oceani.

MATERIALE OCCORRENTEPentola d’acqua freddaBottiglia d’ acqua caldaUn paio di rondelle o biglieInchiostro, colorante oacquarello

LARVA
DI

ZANZARA

rospo
intento

a procurarsi
il cibo

LUCCIO
IN

AZIONE

DAFNIA





COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".

MAPPA DEL TERRITORIO DEL LAGO DI MASSACIUCCOLI:

NEL PROSSIMO NUMERO :
           l Arriva la Primavera
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 IN QUESTO NUMERO :

           l Eutrofizzazione

           l Il letargo

           l Il luccio

           l L’ Oasi Massaciuccoli
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